
Palazzo Cusini 
 
Palazzo Cusini sorge lungo la signorile via Durini, un tempo modesta contrada 
detta "Cantarana di Porta Tosa" dal nome di un vicino canale oggi scomparso.  

Originale esempio di neopalladianesimo di gusto eclettico, è costruito nel 1928 
dagli architetti Adolfo e Aldo Zacchi.  

L'edificio ha una monumentale facciata in travertino, con basamento bugnato e 

poderose colonne ioniche di ordine gigante.  

L'articolata disposizione dei numerosi elementi decorativi - teste leonine, 

medaglioni con putti, timpani, festoni e obelischi - è arricchita dalle statue dello 
scultore Salvatore Saponaro collocare sopra il cornicione.  

I due portali ad arco simmetrici sono ornati da cornici e sculture nelle chiavi di 

volta.  

Attraverso l'ingresso di sinistra, si accede al cortile a tre lati, con l'ala più esterna 
aperta verso il portico del vicino Palazzo Litta Modignani.  

I fronti interni, in intonaco, sono caratterizzati da sobri motivi decorativi in stile 
Novecento. 


